
Prima i congressi Ds-Dl
poi le amministrative

IL 2007 sarà l’anno dellagesta-
zione del Partito democratico.
Unannodifficile e complesso,
anno di con-
gressi delicati
e decisivi per
la Quercia e la
Margherita.
Fassino e Ru-
telli saranno
impegnati a
garantire le ri-
spettive iden-
tità e nello
stesso tempo
a convincere
gli esponenti
dei rispettivi
partiti a la-
sciarsi andare,
nel futuroche
verrà, verso
una sovranità
partiticasupe-
riore, quella
del Partito de-
mocratico.
Lastradaètor-
tuosa. I con-
gressisi terran-
no la prossi-
ma primavera, in maggio for-
se.Fassinohadalla sua lamag-
gioranza dei Ds. Si oppone la
sinistra guidata da Mussi, che
sicandidaancheafare il segre-
tario. La sinistra, con Salvi, Di
Siena ealtri è assolutamente
contrariaadarchiviare iDsper
farnascere ilPartitodemocrati-
co e disancorare questa storia,
secondoicriticidiFassino,dal-
la tradizione del socialismo.
C’è anche una parte del parti-
to, con Angius, Brutti e Calda-
rola,che insisteaffinchésiarri-
viaduna federazionedipartiti
sotto il cartello del Partito de-
mocratico. Ma i tre parlamen-
tari diessini, seguiti da un nu-
trito gruppetto, non hanno
ancora formalizzato laloro co-
me una ufficiale terza mozio-
ne per il congresso.
Nella Margherita, con fatica e
polemiche, alcune che non
avevano nulla a che vedere
con il Partito democratico, si
èarrivati ad una mozione uni-
tariaper ilcongresso.Ladiscus-
sione è sull’interpretazione
della mozione stessa: il con-
gresso sancirà la liquidazione
della Margherita oppure no?
Parisi vorrebbe una più decisa
affermazione verso il Partito
democratico, Rutelli frena.
Il dado comunque è tratto. Si
devesolocapirequandosi spe-
rimenterà praticamente la
nuova formazione politica. La
data indicata da tutti è il 2009,
leelezionieuropee.mapotreb-
be anche essere sperimentata
in alcune tornate amministra-
tive.
Intanto c’è stata l’importante
presa d’atto al congresso del
Partito socialista europeo che
ha fatto una modifica al pro-
prio statuto proprio per poter-
vicontenere ilcostituendoPar-
tito democratico italiano.

L’ANNO DI BERLUSCONI è
pieno di incognite. Sin qui si
è giovato dei troppi errori,
anche di comunicazione del
governodell’Unione. Mado-
vrà tornare in cattedra la po-
liticapervedere se ilprotago-
nista a destra sarà sempre
lui. Molti osservatori hanno
colto nella manifestazione
del 2 dicembre un’occasio-
ne mancata. Ha saputo dire

poche cose e vecchie.
Resta il primo non tra pares
nella coalizione ristretta,
con Bossi e Fini.
E il suo progetto di Partito
unico federato, comunque
di là da venire, resta l’unica
cosa commestibile che vie-
ne dall’opposizione di cen-
trodestra, da una delle due
opposizioni come le ha defi-
nite Prodi. Dopo tanti ca-
muffamenti ha dovuto fare i
conti con i problemi del-
l’età. E si è dovuto fermare e
operare dopo il malore quasi
in diretta televisiva. Indub-
biamente ciò ne ha rinsalda-
to la sua forza popolare. Ma
certo ha aperto scenari sulla
sua successione.
I sondaggi gli arridono. In
quello di Sky di fine anno è
risultato ancora il personag-
gio dell’anno. Le elezioni
amministrative potrebbero
essere l’occasione di una pri-
ma verifica della sua opposi-
zione oltre che del governo.
Resta ilnodo irrisoltodel par-
tito, Forza Italia. Una scatola
vuotapiena didebiti che fati-
cosamente Marcello Del-
l’Utri tenta di rimpolpare
con i circoli della libertà.
Il vertice forzista èdebole, di-
pende totalmente dal suo ca-
po. Questo in una fase di co-
struzione potrebbe essere un
altro limite per la forza com-
plessiva della Cdl.

CASINI ha scelto il mare aperto da
qualche settimana. Ha decretato
per sé e per il proprio partito che la
Cdl è finita, chiusa, archiviata.
Un’esperienzasuperatae lohafatto,
simbolicamente, manifestando se-
parato a Palermo nel giorno della
manifestazione di piazza di Roma.

Casini ha
scelto un
profilo di
lotta per il
suo partito,
ancorato ai
valoricatto-
lici. Ma per
fare un’op-
posizione
nonpregiu-
diziale, sep-
pur severa.
La scelta di
Casini pre-
occupa

una parte della maggioranza. Il lea-
der Udc non nasconde di trovarsi
d’accordoconmolti colleghicattoli-
ci del centrosinistra. E in più di una
circostanza la maggioranza, la parte
più moderata, si è posta il problema
diunallargamentodellacoalizione.
Leaperturedi sostanzaaFollini, che
nel frattempo è anche fuori dal-
l’Udc avendo formato l’Italia di
mezzo, hanno messo sull’avviso la
sinistra radicale.

Anna
Finocchiaro

Il 2007

lei

FINI rappresenta una continua
scoperta. È stato senza dubbio
ilpoliticopiùcoraggioso rispet-
to alla sua parte di appartenen-
za.
Le aperture sui diritti civili so-
no state apprezzate da tutti.
Sembra il politico più laico del-

la Cdl. Sa
che la lea-
dership fu-
tura della
Cdl è sua,
ma sa an-
che che an-
cora le for-
tune che
verranno
dipende-
ranno in
larga misu-
ra da Berlu-
sconi.
Ed è anche

per questo che Fini, per così di-
re, resta in mezzo. In mezzo al
vecchioealnuovodelsuoparti-
to, inmezzoadalcunecosedel-
la politica berlusconiana che
non condivide ma che per leal-
tànoncriticaapertamente.Cre-
dealprogetto della federazione
conlaLegaeForzaItalia.Maan-
che qui la verifica delle elezioni
(le amministrative?) sarà deter-
minante.

E SE IL 2007 FOSSE PER LA POLI-
TICA italiana l’anno di Anna, Anna
Finocchiaro? Sempre a caccia di Ma-
rianne si sanno fin troppo riconoscere
le donne di successo fuori dai confini
nazionali e poco le nostre. Omaggi a
SégolèneRoyal,HillaryClinton,Nan-
cy Pelosi. E l’aneddotica biografica si
spreca.Annaebasta,no?Lapubblici-
sticahagiocatoalla ricercadella«Ro-
yal» italiana, per cui un’identità fem-
minile deve per forza rinviare a qual-
cun’altra.
Bisognerebbe archiviare la stagione
dei rimpiantinel capitolodonneepoli-
tica. Prodi aveva il potere di cambia-
re, ma non lo ha fatto abbastanza. E
così l’altro giorno chiudendo il 2006
haparlatodi politicheper le donne, di
dare più spazio alle donne. «Cosa
non rifarei? - ha detto - Pochi ministri
donne e troppi sottosegretari...».
AnnaFinocchiaro,daModica,52an-
ni, c’è. Ha guidato la truppa dei sena-
tori dell’Ulivo e di concerto tutta
l’Unioneadapprovare il decreto fisca-
le senza fiducia. Ha avuto coraggio

sullaFinanziarianeldifenderla,ano-
me di tutti, e nell’autocritica sul grave
errore commesso con il comma sui re-
ati contabili, giàcancellatoconunde-
creto. Ha parlato chiaro, allora. «Al-
tro che Finanziaria senz’anima - ha
detto inAula-QuestaèunaFinanzia-
ria che contiene l’idea di un’Italia di-
versa...».Nonèpococonimugugnan-
ti dell’Unione a tendere l’orecchio ver-
so l’opinione pubblica per capire se
fossemegliocriticareunpo’dipiù, sal-
varsi l’animaevotare lostesso, turan-
dosi il naso.
AnnaFinocchiaro è riuscitaadimpor-
si consobrietàed ironia.All’iniziodel-
la legislatura sembrava candidata a
tutto. Nell’esercizio di mediazione tra
questoequello, tramaggioranzaeop-
posizioneèentrataanche tra ipapabi-
li al Quirinale. Senza scomporsi per
nulla. «Le posso dire una cosa - rac-
contò in giugno in una intervista a
Claudio Sabelli Fioretti - Il Paese è
prontoadavereunpresidentedellaRe-

pubblica donna. Cinque donne po-
trebberofarloeancheabbastanzagio-
vani...». E perché poi dovrebbe essere
il contrario? Anna Finocchiaro ha i
numeri: è stata magistrato, ministro
per lePari opportunità,presidentedel-
la Commissione giustizia, oggi capo-
gruppo dell’Ulivo in Senato.
Veniva candidata come vicepremier,
quando ancora Prodi non aveva deci-
so di vivere di rimpianti. E pensare
che a tre mesi dalle elezioni qualcuno
nel vertice della Quercia nemmeno la
voleva inserire in lista...Haatteso, ha
combattuto,haottenuto.AnnaFinoc-
chiaroeraandataamettere lasuafac-
cia nella disastrosa missione Cata-
nia,doveEnzoBiancosembravasicu-
ro di riprendere il comune e la sua av-
ventura si trasformò in una rovinosa
sconfitta per l’Unione, una delle po-
che dal 2001 ad oggi.
Si è messa lì e ha risalito la corrente.
Del resto è abituata a tirare dritto. Per
la sua bellezza, naturalmente. Per la

sua vita che la vede a parti rovesciate
rispetto allo schema classico: lei a Ro-
ma a fare politica e il marito a Cata-
nia con le figlie. Gelosie e ritrosie che
le vengono anche dalle altre donne
che stanno in politica, spesso impri-
gionatedamodellimaschili e tradizio-
nali, pur non ammettendolo.
Anna lo sa. «Per la questione del dop-
piocognomefui copertadi insulti - sot-
tolineava sempre nell’intervista a Sa-
belli Fioretti, ricordando di essere sta-
ta lei la prima a proporlo - Su
“Repubblica” Luciano De Crescenzo
scrissepersinocheallePariopportuni-
tà c’era sostanzialmente una cretina
chenoncapivacomefunzionasse il si-
stema informatico e che la sua propo-
sta avrebbe bloccato tutti i sistemi di
anagrafe. De Crescenzo non è un in-
formatico. È un misogino che se la ti-
ra da informatico...».
Finocchiaro le dice con linguaggio di-
retto. Fuma troppo, non si risparmia,
ferma quando serve, ma non nascon-
de le debolezze. Ammette gli errori.
Era contro la svolta della Bolognina,

oggi si guarda con distacco. Con con-
vinzione ora sostiene il Partito demo-
cratico.
E chissà che non sia lei la sintesi del
leader.Tra Fassino e Rutelli è iniziato
il gioco dei veti incrociati. Al di là di
tutto è difficile affidare il «nuovo» ai
padri fondatori.Anna incarna la con-
vinzione e il senso del limite; suscita
passionienoninforzadi contrapposi-
zioni; il saper parlare a tu per tu con
poteri forti e invisibili senza per que-
sto confondersi con essi. Dai pensieri
forti,manonideologica.Lasintesiul-
teriorediunleader chedia il sensodel-
la novità e della necessità, indissolu-
bilmente legate alla nascita del Parti-
to democratico.
«Le donne che ricoprono una carica
politica - ha detto sempre Finocchiaro
aSabelli Fioretti - subisconounadele-
gittimazionepreventiva quando ime-
dia le rappresentano attraverso le ca-
ratteristiche fisiche, si soffermanosul-
la loro bellezza e sulla loro eleganza.
Siarrivaall’assurdochespessogliarti-
coli incuisiparladelledonne in termi-

ni di look e di bellezza sono accompa-
gnati da un altro articolo in cui ci si
scandalizza del fatto che le donne
non hanno possibilità di fare carriera
in politica...». Le parole per dirlo. Ai
media, alla politica, alla società tut-
ta. Senza gridare, però. Consapevole
Anna Finocchiaro, come la contessa
Belgioioso, che «le donne che ambi-
sconoadunnuovoordinedicose,deb-
bono armarsi di pazienza e abnega-
zione».
Il lungo viaggio verso la parità fu ini-
ziatonel secoloscorsodaun’altraAn-
na, la Mozzoni, di cui quest’anno si
celebra il centosettantesimo dalla na-
scita. Grazie a lei in Italia si è arrivati
al suffragio universale, al voto alle
donne.AnnaMariaMozzoni, femmi-
nista, mazziniana, radicale che iden-
tificò nella condizione femminile il
cuore della costruzione dell’Italia co-
me stato democratico. Anna, Finoc-
chiaro ne prende idealmente il testi-
mone.
Quanto meno sarebbe giusto darglie-
lo.

Poteva sembrare un anno
“tranquillo” per la politica, senza
grandi appuntamenti dopo il 2006
che era stato«l’anno del giudizio»
elettorale. Ma non sarà così. I primi
impegni della primavera saranno i
congressi di Ds e Margherita
(potrebbero tenersi ad Aprile) quelli
che indicheranno tempi e modi della
nascita del Partito democratico.
Centinaia di migliaia di iscritti saranno
chiamati a votare e mentre per la
Margherita sarà un congresso con
una sola mozione per i Ds gli
schieramenti congressuali saranno
tre.
Subito dopo i congressi arrivano le
amministrative (non c’è ancora la
data ma si parla di maggio).Saranno
interessate alcune grandi città come
Genova e Palermo, Verona,
Alessandria, Como, Frosinone, Latina
Agrigento... Per la scelta dei
candidati l'Unione ha scelto il metodo
delle primarie che si terranno tutte
contemporaneamente all’inizio di
febbraio. Il calendario parlamentare e
del governo vede alcuni impegni
certi: cominciando dalle unioni di
fatto, per arrivare alle pensioni. E il
2007 potrebbe essere anche l’anno
della riforma elettorale sulla quale
insiste Napolitano e per la quale
sembrano aprirsi spiragli bipartisan.
In fondo al 2007 c’è la ...Finanziaria.
A meno che le procedure non
vengano riformate. Ma non è facile.

Capogruppo dell’Ulivo
in Senato. Si è imposta

per il suo carattere
e le sue convinzioni
in momenti difficili

È il personaggio che più
sintetizza l’idea di Pd

AN Stretto tra passato e presente del suo partito

Fini, il delfino di Silvio
Ma dovrà aspettare ancora

■ di Fabio Luppino
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